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Non potete immaginare quanto sia gratificante, da neo direttore responsabile di questa rivista,darvi notizia che la nostra associazione ha raggiunto lo storico traguardo di entrareufficialmente a far parte della Federazione Italiana Associazioni Diritti Animali e Ambiente. Ilche significa: l’unione fa la forza. La Leal, cioè, d’ora in avanti farà sempre più fronte comunenelle battaglie animaliste e ambientaliste insieme alle principali organizzazioni nazionali.«Abbiamo compiuto questo importante passo perché le associazioni animaliste hanno più chemai il dovere di mostrarsi compatte», ha dichiarato il nostro Presidente Gian Marco Prampolini.Fra l’altro, gli obiettivi della Federazione presentata a Roma il 23 marzo 2012 includonol’abolizione della sperimentazione in vivo sugli animali; del loro sfruttamento nei circhi;dell’allevamento, cattura e uccisione allo scopo di produrne pelli e pellicce; degli allevamentiintensivi, nonché la chiusura degli zoo.  Ma adesso verrà la parte più difficile: «Dovremoesercitare più pressioni possibili nei confronti delle istituzioni europee affinchè intervengano inmodo significativo sull’attuale direttiva. Soprattutto, dovremo essere uniti contro il potere dellelobby pro-test». Dopo aver certificato 1.340.000 firme raccolte per un anno e mezzo in 40sezioni operative a favore della petizione “Stop vivisection”, si andrà finalmente a Bruxelles perridiscutere e riesaminare nei punti più negativi (gli esperimenti su cani e gatti randagi parlanoda sé) quell’infausta direttiva 63/2010 che noi della Leal continuiamo a considerare più chepeggiorativa. «Da sempre formuliamo proposte di ricerche sostitutive come la sperimentazionedidattica con manichini anziché animali», ha precisato Prampolini. «Inoltre, in collaborazionecon l’Università di Padova e con Susanna Penco, ricercatrice antivivisezionista dell’Università diGenova, abbiamo finanziato decine di borse di studio. L’auspicio è che anche le altre associazionidella Federazione comincino a valorizzare i progetti dei giovani ricercatori. Solo lavorando tuttiinsieme potremo stimolare le nuove generazioni a non subire la sperimentazione». Conpazienza e nervi saldi, ci sarà dunque da combattere una lunga e dura battaglia. Punto perpunto, bisognerà smontare ogni follia che ancora giustifichi la sperimentazione animale. In unpasso della sua “Introduzione ai principi della morale e della legislazione” datata 1789, ilfilosofo e giurista londinese Jeremy Bentham ebbe modo di scrivere: “Verrà il giorno in cui ilresto degli esseri animali potrà acquisire quei diritti che non gli sono mai stati negati se nondalla mano della tirannia”. Anche con il vostro fondamentale supporto, il giorno che quellamano verrà disarmata è tutt’altro che lontano. 
Stefano Bianchi
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la cHIaMaNO artE

daMIEN HIrSt: ad Arezzo da pecora
È triste constatare che l’ex Young British Artist, puntualmente, ritorna.  Damien Hirst, classe 1965, l’artista (?) più pompato dagli anabolizzantidelle battiture d’asta, partecipa dal 15 giugno alla rassegna “Icastica” diArezzo con “The Black Sheep With The Golden Horn” (La pecora neracon il corno d’oro): morta e immersa in un contenitore pieno diformaldeide, prestata come “valore aggiunto” dalla Collezione Prada eposizionata accanto a una mummia egizia e a calchi pompeiani in un“dialogo” fra archeologico e contemporaneo. Rimarrà disgustosamente in mostra fino al 31 ottobre. Un suppliziolungo 4 mesi e mezzo. Perché proprio Damien Hirst? Il 4 giugno,durante la conferenza stampa di presentazione di “Icastica” che si èsvolta al Teatro Franco Parenti di Milano, l’assessore alla cultura e alturismo del Comune di Arezzo Pasquale Macrì ha ridicolmente

motivato la scelta così: «Il grande divorzio che ci sta interrogando èquello fra l’arte e la bellezza intesa come godimento. A un mondospesso cattivo e sgradevole, corrisponde un’arte cattiva e sgradevole. Esiccome non ho paura delle polemiche, includo gli animali squartati diDamien Hirst. Disse il poeta Salvatore Quasimodo: “Spero che labellezza ti colpisca bene alle viscere”. Ecco, allora, che l’arte sanguina:come avveniva con l’Azionismo Viennese di Hermann Nitsch».Complimenti assessore. Vedo che è esperto in materia. Il quasiottuagenario Nitsch è colui che (con l’alibi della catarsi e dellapurificazione) ha gettato sulle tele sangue animale mischiato ai colorisenza perdere il vizio di organizzare riti collettivi dove incitava asmembrare bestie da soma, estrarne le viscere e calpestarle. Unparanoico macellaio. Che vivaddio, in carriera, è stato processato piùvolte e condannato a 3 pene detentive. Ma perché mai, egregioassessore, nel nome dell’arte dovremmo prostrarci all’immondaspettacolarizzazione della pecora di Damien Hirst? Preferisce che civoltiamo dall’altra parte facendo spallucce che tanto, come Lei hadichiarato, «oggi l’artista è libero di rappresentare un mondo che non èordine ma caos. Un’arte buona equivarrebbe all’ennesimamistificazione»? E allora non c’è da stupirsi se dopo aver visto sul webgli animali sezionati dall’artista (?) di Bristol; e poi, a scelta, il cane diGuillermo Vargas legato a una corda e lasciato morire di fame; gli “snuffmovies” di Adel Abdessened con animali trucidati a colpi di mazzacontro un muro; gli stomachevoli tappeti di cane confezionati da OndrejBrody e Kristofer Paetau; gli animali uccisi, fotografati e messigraziosamente in posa da Nathalia Edenmont; il cortometraggio “ShotDog Film” di Tom Otterness, con un cane legato a una palizzata e presoa fucilate… ci siano sempre più ragazzini che impiccano gatti etorturano cani, si fanno filmare accanto ai loro “trofei” e sono strafelicidi essere cliccati su YouTube. Il futuro artistico (?), Damien Hirst l’ha giàscritto nel destino quando durante gli studi al Goldsmiths College diLondra trova il tempo di lavoricchiare in una camera mortuaria (diquelle che Lei, assessore, conosce molto bene essendo medico legale). Ilsadismo sugli animali? Comincia a praticarlo nel 1990, in versione“splatter”, con “A Thousand Years” (Un migliaio di anni): larve di moscavengono fatte schiudere dentro una teca, sollecitate a raggiungere unatesta di mucca in decomposizione e fulminate a metà percorso.Rivedendo l’installazione alcuni giorni dopo, il raccapricciantespettacolo è questo: testa di mucca sempre più piccola, cumulo dimosche morte sempre più grande. La crociata anti-animalista prosegue

annunciando: «Ho sempre desiderato fare un lavoro con gli squali.Allora ho cercato di capire se potevo esibirne uno in mostra. Nonvolevo dipingerlo, né utilizzare una lightbox o una fotografia. Poi hopensato: se riuscissi ad averne uno in un grande spazio nel liquido, unosqualo capace di terrorizzarmi, allora sì che funzionerebbe». Glielocommissiona nel ’91, per 50.000 sterline, il magnate della pubblicità ecollezionista d’arte Charles Saatchi. Hirst gongola e contatta varielocalità costiere in Australia chiedendo di affiggere cartelli con larichiesta “cercasi squalo” e il numero telefonico del suo studiolondinese. Ne acquista uno per 6.000 sterline lungo 4 metri, ne spendealtre 4.000 per la cattura e 2.000 per l’imballaggio e la spedizione vianave. Giunto a destinazione, lo squalo viene racchiuso in una teca,immerso nella formaldeide e intitolato “The Physical Impossibility OfDeath In The Mind Of Someone Living” (L’impossibilità fisica dellamorte nella mente di un essere vivente). Nel 2005 il manager SteveCohen lo acquista per 12 milioni di dollari, ma nel frattempo si èdecomposto. Urge sostituirlo. Damien Hirst contatta il pescatore VicHislop che glielo aveva procurato e gli commissiona 3 squali tigre e 1bianco. Al prescelto, vengono iniettati 1.000 litri di formaldeide insoluzione più che concentrata. L’artista (?) garantisce a Cohen che siconserverà per almeno 2 secoli. Affare fatto. Altro giro, altro abominio.Nel ’95 è la volta di “Mother And Child, Divided” (Madre e figlio, divisi):una mucca e un vitello sezionati a metà e (ovviamente) tuffati informaldeide. Fanno parte della serie “Natural History” che includesquali e pecore. Hirst li descrive come «sospesi nella morte» e come «legioie della vita e l’ineluttabilità della morte». Pura follia. I “ButterflyPaintings” (Dipinti farfalla) attendono invece il nuovo millennio persvelarsi all’ignaro pubblico. Aggraziati nella forma, truculenti nellasostanza, vengono realizzati in duplice versione: in collage con migliaiadi ali staccate; con farfalle intere, montate su una tela dipinta di vernicelucida monocroma. Nel 2009, in occasione del Tour de France, vieneregalata al ciclista (futuro dopato) Lance Armstrong una biciclettatatuata con centinaia di ali di farfalle, meticolosamente strappate daHirst e dai suoi assistenti. Nel 2012 alla Tate di Londra, per la deliranteinstallazione “In And Out Of Love” (Dentro e fuori l’amore) ambientatain 2 stanze bianche senza finestre, l’artista (?) decreta la morte di 9.000farfalle tropicali che vengono uccise, scrollate di dosso e calpestate daivisitatori annullando di fatto il loro ciclo vitale di 9 mesi. Ogni 7 giorni,

per 23 settimane, ne vengono sostituite 400. Una mattanza. E c’è chi siostina ancora a chiamarla arte. Sì, omicida. Permettetemi un’ultimaannotazione. Al 32 di Rivington Street, a Londra, c’è il TramshedRestaurant specializzato (guarda caso) in piatti a base di manzo e pollo.Rinfrescando la serie “Natural History” degli animali in conserva, Hirstha pensato bene di prendere proprio un pollo, metterlo in groppa a unamucca e trasformarli nell’installazione “Cock And Bull” sospesa nelsalone a 4 metri d’altezza. Me lo immagino, cliente abituale e predilettodello chef Mark Hix, mentre addenta bistecche al sangue da 250grammi fino a 1 chilo. Tanto chissenefrega. Pecunia non olet. Tantomeno gli animali, che perlui equivalgono ad assegni in bianco. Ma ci faccia il piacere!, direbbeTotò. Vade retro per sempre, Damien Hirst. Insieme agli assessori,galleristi, collezionisti e critici d’arte (non certo io) che continuano aincensarti. 
Stefano Bianchi
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PErcHè taNtI raNdagI

  Viceversa,ha trovatoascolto presso leassociazioni animalisteche s’impegnano a prevenire (a lorospese) le nascite di cani e gattiindesiderati, curare i trovatelli, pagare gliinterventi veterinari per le sterilizzazioni,costruire cucce e rifugi. Intanto, allevatoriprofessionali e amatoriali continuano a farnascere per scopi commerciali migliaia dicuccioli di razza il cui numero superaquello delle persone interessate adacquistarli. In tanti cambiano più voltepadrone, o vengono destinati aisovraffollati canili dove finiscono anche imeticci. Secondo una statistica, ogniquinto cane eutanasizzato nei rifugi è dirazza. L’uccisione del randagio è legalenell’Unione Europea (e anche negli StatiUniti) se nessuno lo adotta entro 30giorni. Gli amici dei randagi non sirassegnano alle scarse possibilità dicollocarli nei paesi dove abbondano; eviaggiano dal Sud e dall’Est, dalla Spagna,dall’Ucraina, verso il Nord Europa,sperando che almeno là non venganomaltrattati e trovino asilo. Ma anche inquei paesi, i cani attendono quel momentoper mesi o anni. Spesso invano. Charles Baudelaire ha dedicato il poema inprosa “Les bons chiens” al randagio: “Alcane sporco e calamitoso, che erra neifossati delle immense città e con l’animanel suo sguardo dice all’uomoabbandonato: ‘Prendimi con te e dellenostre due miserie faremo forse unaspecie di felicità’“. Il cane solidarizza conl’uomo, fa da guida ai ciechi, trova idispersi sotto le macerie e le slavine, aiutaa contrastare il narcotraffico e lacriminalità. Ma queste fedeli creaturemeritano di essere bastonate a morte,massacrate se in sovrannumero, gasate obruciate vive in crematori mobili,avvelenate con iniezioni d’aria nel cuorecome tuttora avviene in certe nazionieuropee? Le parole in difesa dei canirandagi e contro il loro sterminio inRomania (pronunciate alla radio dellaSvizzera Italiana da Sara Turretta,fondatrice dell’associazione “Save thedogs”) sono un appello control’indifferenza e le crudeltà. Nel 2001, in territorio rumeno, ilrandagismo ha raggiunto livelli record e ilgoverno ha optato per uno sterminio

indiscriminato dei cani che ormai dura daanni. Raduca Monea, che risiede aBucarest, ha scritto a un’amica in Svizzera:«Le organizzazioni internazionalisostengono le atrocità organizzate dalleautorità rumene. Perché? Sono moltodelusa». Libertà totale, dunque, allaproliferazione e allo sterminio senzasforzarsi di educare le popolazioni allaresponsabilità di limitare le nascite di canie gatti. Una scioccante spiegazione l’hafornita la direttiva 2010/63 che è stataadottata dal Parlamento Europeo l’8settembre 2010. Intitolata (in modofuorviante) “Protezione per gli animaliutilizzati a fini scientifici”, non soloautorizza a uccidere i randagi ma anche afarne uso per le sperimentazioni (art.11),senza anestesia se i ricercatori loritengono opportuno (art. 14) e persino(risparmiando sul budget aziendale) diriutilizzare lo stesso animale in procedureche gli provocano dolore, angoscia esofferenza (art. 16). Gli articoli delle leggi sull’impiego dianimali nella ricerca biomedica iniziano intutti i paesi (Svizzera inclusa) con undivieto. Ma come disse Monique Bauer-Lagier, consigliera nazionale di Ginevra, «isilenzi, le eccezioni e le clausole la rendonouna farsa». Nel dicembre 2011, la LegaSvizzera contro la vivisezione ha osservatoche “la direttiva prevede talmente tantepossibili eccezioni ai divieti che saràsempre possibile fare di tutto e di più neilaboratori europei. Non c’è da stupirsi chela Federazione Europea delle Associazionidell’Industria Farmaceutica (EFPIA) abbia‘accolto favorevolmente l’adozione deltesto’ che a suo parere costituisce ‘un passonella direzione giusta’”. Direzione tracciatadall’industria farmaceutica nel “Pianod’Azione per l’utilizzo degli animali nellaricerca”, redatto nel 1989 dall’AmericanMedical Association (AMA). Da allora(trattandosi di una multinazionale) è statomesso in pratica in tutto il mondo. NelPunto D si stabilisce di dare priorità locale,federale e governativa alla legislazionesulla sperimentazione animale; sviluppareuna strategia legale che tuteli la libertà dilavoro degli scienziati; revisionare orevocare leggi troppo restrittive.Ma le torture sugli animali produconobenefici per gli umani?Si legge nell’introduzione del “Pianod’Azione”: “Dichiarare che gli scienziatifanno tutto il posssibile affinché glianimali siano trattati in modo umano,tranquillizzerà l’opinione pubblica eisolerà gli estremisti che auspicanol’abolizione della vivisezione”. Nel capitoloconclusivo del “Libro Bianco sull’uso deglianimali nella ricerca biomedica”pubblicato nel 1988 dall’AMA viene altresìribadito: “Dev’essere riconosciuto, diconogli scienziati, che non è possibile

proteggere tutti gli animali dal dolore.L’unica alternativa sarebbe cancellare laricerca rinunciando ai benefici per lasalute umana”. E ancora: “Spesso ci sidimentica che gli esseri umanipartecipano alla ricerca biomedicasottoponendosi a rischiosi test clinici.Dunque, gli scienziati non chiedonosoltanto agli animali di essere ‘cavie’ perla gloria della scienza”. L’industria farmaceutica, va ricordato,propone ai governi la sperimentazioneanimale come garanzia di sicurezza perl’innocuità di determinate sostanze. E igoverni? Ne fanno un punto di forza percommercializzare prodotti insicuri, testarlisull’uomo, aumentare il volume d’affari. Incaso di danni, la sperimentazione forniscel’alibi che garantisce l’impunità alfabbricante, che dichiarerà di avereffettuato gli esperimenti prescritti dallalegge e di non aver rilevato pericoli suglianimali. L’industria farmaceutica, dunque,smentisce se stessa riconoscendol’inaffidabilità degli esperimenti. PeterFischer, già direttore dell’Ufficio ControlloMedicamenti svizzero, ha dichiarato nel1980 al quotidiano Tagesanzeiger:«Dobbiamo mettere in circolazione unmedicamento senza sicurezza ottimale, perpoter raccogliere esperienze a medio elungo termine. Efficacia e tossicità possonoessere valutate solo dopo averle testateper anni su un ampio numero di malati.Neppure gli esperimenti su migliaia dianimali possono produrre risultati certisull’innocuità di una sostanza». L’utilizzo di randagi, è acclarato, giovaall’industria chimico-farmaceutica. IlGoverno Europeo li mette a disposizioneper legge, senza preoccuparsi di ridurne ilsovrannumero e contrastare quei paesi cheli eliminano dalle strade. The HumaneSociety of the United States, unico ente diprotezione animali al mondo ad averchiesto di votare una moratoriadell’allevamento di cani e gatti, nel 1993ha rivolto un appello a proprietari dianimali da compagnia, allevatori,legislatori e direttori di rifugi per dare unfreno alla riproduzione. «È da incoscientilasciar proliferare cani e gatti cheingombrano i rifugi o vagano per strada»,ha dichiarato il Presidentedell’organizzazione. «Le nostre sezionisono state costrette ad eutanasizzare 8milioni dei loro animali, senza contarequelli raccolti altrove. Bisogna limitare lenascite di cuccioli». 2 le possibili soluzioni:che ognuno accetti volontariamented’impedire che i suoi animali siriproducano; che le autorità, controllandorifugi e allevatori, votino leggi eregolamenti che vietino la riproduzione. Nel frattempo, sono trascorsi 20 anni…
Agata Rona

in Europa?
L’ Assemblea Parlamentare Europea, nel 1979 aveva già previsto i “Rischi di

sovrappopolazione degli animali domestici” e adottato la “Raccomandazione
860” che riguarda “i mezzi umanitari per limitarne il numero”, fra

cui campagne di sterilizzazione gratuite o a prezzo ridotto.
Raccomandazione che non è stata messa in pratica né dal
Governo Europeo e tantomeno da quelli dei paesi membri. 



cONfErENZa tOrtONa

la rIvOluZIONE aNIMalIStaalle porte

La responsabile della sezione Leal localeBianca Poluzzi, in collaborazione coi ragazzidel Dazibao, ha ospitato il medico chirurgoBruno Fedi (personalità indiscussa nel mondoanimalista e antivivisezionista), che da decennisi batte contro le lobby farmaceutiche; labiologa ricercatrice Valeria Roni, che dopoavere praticato la S.A. ha deciso di fareobiezione di coscienza per servire una scienzavera, più etica e innovativa, che superi ilmodello animale; la nutrizionista veganaDenise Filippin, che ha spiegato il benesseredato da una dieta priva di derivati animali masoprattutto illustrato a un pubblico pocoesperto segreti, ingredienti e ricette per potervivere vegan; il consulente giuridico aBruxelles Edoardo Gandini, esperto degliaspetti legali e legislativi dei diritti animali; ilfotografo attivista Andrea Cisternino, che siadopera da 2 anni per salvare quanti piùrandagi possibili in Ucraina, dove vengonoaccalappiati e massacrati dai cosiddetti “doghunters”. Il sottotitolo scelto dagli organizzatori

della conferenza è stato: scienza, politica,cultura. Perchè se “rivoluzione” dev’essere,occorre portarla avanti su ogni fronte come haspiegato nella sua introduzione Elena Forlino,tra le fondatrici vegane di Dazibao. «L’abbiamoscelto perchè stiamo attraversando unmomento assai delicato e ci sentiamo alleporte di una vera e propria rivoluzioneanimalista. Scienza, politica e cultura, poichèognuno di noi deve condurre la lotta nel campoche più gli compete: medicina, alimentazione,diplomazia, attivismo. C'è davvero bisogno delcontributo di tutti».Pensiero pienamente condiviso e sviscerato daBruno Fedi, che da anni parla di “rivoluzioneglobale”: della necessità di una svoltaanimalista in ogni settore. Non basta, come haspiegato, combattere la vivisezione e le casefarmaceutiche se contemporaneamente non siconduce una battaglia parallela nel campodell'alimentazione. Gli allevamenti intensivi e laproduzione di carni e formaggi sono le primecause d’inquinamento atmosferico, sottrazionedi risorse ai paesi del Terzo Mondo, perditadella biodiversità, mutamenti climatici. Senzache nessuno ne parli mai apertamente, la primacausa di morte al mondo è l'alimentazione: c'èchi muore di fame, e chi d’infarto o colesteroloperchè mangia troppo e male. Eppure, lamedicina è sempre stata concorde nel

consigliare frutta e verdura e nel ridurre ilconsumo di carne e formaggio. È fin troppochiaro a Fedi come le case farmaceutiche,insieme a quella che lui chiama "truffa dellasperimentazione animale", si servano dellacattiva alimentazione per impedire ciò chedavvero diminuirebbe il numero dei malati – eva da sè il fatturato di Big Pharma – cioè laprevenzione. A tal proposito, Valeria Roni hamostrato attraverso “slides” tecniche macomprensibili che la scienza post genomica nel2014 è in grado di indagare il genoma umano eognuna delle oltre 10.000 proteine all'internodel DNA, facendo sperare nella prossimacapacità non solo di curare malattie gravi ma diprevenirle: «È tutto scritto nel genoma diognuno di noi. Ciò che la scienza sta cercandodi fare è riuscire a leggere». Arrivati a questopunto, la sperimentazione sul modello animalenon solo è inutile ma addirittura dannosa.Anche considerando il DNA della scimmiasovrapponibile a quello umano, non si puòprescindere dalla diversità della

“manifestazione” dei geni che fa sì che nessunonutra dubbi nel riconoscere a vista un essereumano tra 20 scimmie. Secondo la DottoressaRoni, la scoperta rivoluzionaria della scienzapost genomica (che relega al Medioevo la S.A) èil concetto per cui le caratteristiche genetiche ele loro manifestazioni esterne dipendano dallavita dell'organismo singolo. Ciò significa che aparità di DNA, i dati raccolti vengono falsatidalle condizioni di vita d’ogni singoloorganismo. Per questo la ricerca non solodovrebbe essere infra-specifica, ma diversa perogni singolo paziente o per alcune categorie. Sequindi le reazioni alle sostanze e le cause dellemalattie possono variare sensibilmente dauomo a uomo, figuramoci da ratto a essereumano. Ma il discorso non è solo scientifico. Èanche, giustamente, etico. Se la scienza studia lavita, il mistero della natura che la genera devesempre essere rispettato. Denise Filippin hainvece incuriosito la platea con informazionisconosciute perfino agli stessi vegani sul valorenutrizionale di alcuni prodotti e sulla semplicitàe bontà di molte ricette vegan. Bontà ipotetica,purtroppo, dal momento che le meravigliosetorte fragole e panna, le torte salate e le altreleccornie sono state mostrate solo indiapositiva: «Questo per dimostrare che ivegani non sono condannati a mangiareinsalata scondita». La Filippin è tornata sul

discorso alimentazione e tumori, confermandociò che diversi specialisti hanno di recenteaffermato in occasione del programma tv “LeIene” scatenando l'ira funesta di docenti pro-test e dei golosi di bistecca ai ferri. Una dietaricca di carne facilita il sopraggiungere ditumori, mentre una dieta vegana aiuta ilprocesso di guarigione dagli stessi. EdoardoGandini (al momento della conferenzacandidato alle Elezioni Europee) ha parlatodell'importanza della legislazione europeanell’ambito del benessere animale. Esiste, e luistesso ha contribuito a crearlo, l’EuropeanEnforcement Network of Animal WelfareLawyers and Commissioners formato daparlamentari per discutere proposte di legge afavore degli animali. Ma ciò non basta. Come hagiustamente sottolineato a fine conferenza ilPresidente Leal Gian Marco Prampolini, occorreche gli animalisti si rechino alle urne informatie consapevoli che il voto è uno strumentoimportantissimo per portare avanti idealicondivisi. Andrea Cisternino, al proposito, ha

“bacchettato” le associazioni animaliste cheperdono tempo a farsi la guerra tra loro anzichèscendere insieme in piazza; e ha avuto parole dibiasimo anche per chi durante lemanifestazioni compie atti di violenza:«Quando parlo nelle scuole, insegno ai ragazzinidi non rispondere alla violenza con altraviolenza. Ciò che davvero conta è il rispettodella vita». Fra il pubblico, c’è chi ha preferitonon assistere alla proiezione del video diAndrea che ha portato una cruda testimonianzadella realtà ucraina mostrando non solol'intervista ai cacciatori di cani che massacranoi randagi per soldi, ma li ha addirittura mostratiall'opera. Conclusione a mio avviso forte madoverosa, per una conferenza che ha portatoalla ribalta il valore delle scelte personalinell'ottica di una rivoluzione animalista, masoprattutto civile.  Al termine, Bianca Poluzzi ciha confessato: «Sono molto soddisfatta perchènon c'eravamo solo noi animalisti (le solitefacce amiche che si incontrano nei presidi ditutta Italia), ma anche persone incuriosite daltema e desiderose di ottenere chiarimenti sullasperimentazione animale o sul veganesimo.Essere riusciti a parlare a più persone possibiliè stata la nostra vittoria».  Non resta cheaugurare “buona rivoluzione” a tutti.  
Valentina Rubini

Il 18 maggio è stato un giorno importante: per la Leal di Tortona e per tutti gli
amanti degli animali della zona. Non capita tutti i giorni di ascoltare nello stesso
pomeriggio relatori come quelli ospitati dal Circolo Culturale Dazibao. 



Incrocio Labrador color miele di circa due anni, con
rigidità degli arti posteriori per grave atrofia e
contrattura muscolare e difficoltà ad alzarsi sugli arti
anteriori. Gravemente provato dalla vita, non è in
grado di alzarsi da solo, ma se aiutato con un imbrago
può muovere le due zampe posteriori. Rufus è
bravissimo e urina da solo in giardino. Un carrellino per
la deambulazione gli sarebbe super utile perché gli
permetterebbe di muoversi più liberamente e di
rafforzare la muscolatura di tutte le zampe.

Rufus

raccONtO 

alla fINE dI gIugNOSei arrivato una sera d’estate e io non tivolevo. Eri troppo piccolo e bianco eavevamo già un cane. Un cane vecchio efedele, con noi da tantissimi anni. Nonvolevo che fosse geloso e ti facesse delmale. Non avevo bisogno di te, non ti avevocercato.Accucciato nello scatolone piangevi difame, del dolore e della paura che doveviprovare. Gli occhi chiusi. Ti ho guardato eho spostato lo sguardo: non volevo vedertie sapevo già che era finita, che ti amavo enon ti avrei più lasciato.Ho finto nei giorni seguenti di cercarti unacasa. Persone fidate che potessero tenerticon loro. Ho curato i tuoi piccoli occhi cheerano azzurri. Hai mangiato e non hai maipiù pianto. Ogni tanto ci facevi inciampare:camminavi con tanta fierezza, la codadritta, ti facevi coraggio e affrontavi la tua

nuova vita. Ogni cosa di te era perfetta, eriuno splendore. Ci accoglieva il tuo piccoloodore sulla porta di casa. Dormivi e giocavicon grazia, ti aggiravi curioso. E giocavicon semplici giochi con grande entusiasmo.Adesso sei tanto cresciuto. Ti piace ilgiardino. Ti appassionano le foglie cadute.Ascolti gli uccelli cantare.  Anche il cane tiha accolto e sta sempre con te. La nottedormite vicini, tu sopra il divano, e bevetenello stesso tazzone d’acqua pulita. Salitedi corsa le scale quando fuori fa freddo. E ilcane mi guarda perplesso, mi chiede unparere. Ho spiegato che sei il nostro gatto eche tanto ti amiamo. Che il destino ti haportato da noi e di sicuro c’è un senso.Che di certo sei parte di noi. E noi nesiamo felici.
Clara Manganati
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adOZIONI appelli

Che cosa significa ADOTTARE A DISTANZA?
 Vuol dire migliorare la vita di un amico a 4 zampe pur non avendo la possibilità di portarlo a casa. 
Con una adozione a distanza sostieni l'operato di chi ogni giorno si prende cura di loro partecipando alle spese veterinarie,
all'acquisto dei farmaci e del cibo, e aiutando i volontari della Leal a curare gli spazi dove i nostri piccoli vivono. Indica sul
tuo versamento la causale mettendo il nome del cane/gatto che desideri adottare. Puoi scegliere il tuo amico tramite la
nostra rivista, riceverai il certificato di adozione con relativa foto, e periodicamente verrai informato delle sue condizioni.
Il contributo è libero, le donazioni di qualsiasi importo potranno essere effettuate sul nostro conto corrente: c/c postale
12317202 - Iban: IT48U0335901600100000061270.

Giulietta, Romeo, 
Topolina e Trilly 
provengono dal sequestro di trani. 
Hanno tutti intorno ai 2/3 anni, 
sono microchippati, sverminati e testati 
per la Leishmania, per la quale sono 
risultati negativi. Le tre femmine sono 
già sterilizzate, mentre il maschio 
è intero.  Attualmente non sono ancora 
adottabili perchè giunti in canile 
spaventatissimi. Stanno intraprendendo 
un percorso di riabilitazione che 
li renderà presto adottabili. 
Per ora chiediamo un aiuto a distanza. 
Lupin (detto Nonnino), invece, 

ha circa 10/11 anni. 
Adottabile subito.
La sua è un'adozione del cuore 
perché per quanto ne sappiamo ha passato 
tutta la sua vita in canile. 
E' risultato positivo al test della Leishmania, ma
fortunatamente la malattia si sta presentando in
una forma molto debole.
Per chi fosse interessato a conoscerli meglio: 
Dina 347 7262355

Lisa
Salvata dalle macerie del terremoto
dell’Aquila del 2009, da allora vive in
canile. LISA, lupoide, ha un carattere
solare, socializza con i suoi simili, è
guinzagliata, e con qualche
accorgimento potrebbe essere
affidata. tuttavia ha bisogno delle
cure di persone esperte, pazienti,
con tanta attenzione che vogliano
entrare in sintonia con lei. 

CAMILLA: socializzata con gli altri cani, ha bisogno di tempo
per stabilire un contatto con gli esseri umani. Guinzagliata, si
avvicina per relazionare. tuttavia è da affidare a persone super 
esperte, meglio evitare le famiglie con bambini.
tIttI: sorella di Camilla, socializzata con i suoi simili ma non
con le persone perchè molto timorosa, deve entrare in stretto
rapporto con gli esseri umani per potersi relazionare con loro.
Non può essere affidata a persone inesperte o con bambini
(per i gatti non si sa). Guinzagliata con pettorina H, ha
conosciuto soprattutto luoghi tranquilli (come il posto in cui
vive ora in campagna) quindi con i rumori della  strada
potrebbe trovarsi sotto stress. L’ideale sarebbe poterla
affiancare da un cane guida maschio equilibrato.

Titti 

Camilla



INIZIatIvE 

PartE uNa NuOvaBorsa di Studio finanziata da Leal

BOrSa 
dI StudIO  

€ 6000

Il progetto, supervisionato da Susanna Penco, 
studierà la tossicità di una sostanza per il cervello di embrioni e feti 

Titti 

Sono biologa, obiettrice di coscienza e lavoro in Università. Sono un caso più unico che raro. Sappiamo bene, infatti, come sia difficile per un obiettore vederefatti salvi i suoi diritti e applicata una legge che esiste da oltre 20anni ma che a tutt’oggi rimane disattesa.Non sono solo ricercatrice, ma donatrice di organi e corpo postmortem. Essendo malata di sclerosi multipla, mi è preclusa perovvii motivi precauzionali la donazione a un altro essere umanoviventeMa siccome voglio essere utile al mio prossimo – e al tempostesso tentare di salvare la vita agli animali da laboratorio –parecchi anni fa ho deciso di donare i miei organi e il mio corpoaffinchè vengano studiati, convinta che si possa trovare proprionel corpo di chi era malato (chi lo farà vincerà un meritatissimoNobel) la causa di molte malattie irrisolte, dolorose e costose perla sanità.Dunque, la strada proposta è studiare lo “specie-specifico”:l’uomo per l’uomo, il gatto per il gatto, il cane per il cane, e viadicendo. 
È noto che moltissimi addetti ai lavori criticano la
sperimentazione sugli animali (da un punto di vista
scientifico: eticamente è lecito rifiutarla in toto, senza se e
senza ma) 
per 2 ragioni:
- La sperimentazione utilizza esseri viventi diversi dall’uomo. 

Ed è intuitivo che “gli animali non sono testimoni del nostro 
metabolismo”.

- Le malattie indotte artificialmente (cioè “provocate apposta”
negli animali da esperimento) non riproducono le malattie 
spontanee: quelle “vere”. Dunque, non rappresentano un 
modello affidabile e predittivo per l’uomo.In uno dei laboratori del Dipartimento di Medicina Sperimentaledell’Università di Genova, dove lavoro, ci stiamo dedicando a unprogetto di ricerca che riguarda la possibilità di studiare lacapacità “tossica” di una sostanza chimica nei confronti deltessuto nervoso in formazione (embrio e feto-tossicità). Il nostroobiettivo è cercare di prevenire i pericoli per i nascituri derivatidall’assunzione di sostanze chimiche da parte della madre.Proteggere, sostanzialmente, embrioni e feti umani.In pratica, riceviamo tessuto adiposo dalle salechirurgiche (negli interventi di liposuzione,per quelle donne che desideranorimodellare il proprio corpo. Bellissimaoperazione di “riciclaggio”: ilmateriale umano di scarto diventauna preziosa fonte  di studio e

ricerca), da quest’ultimo isoliamo le cellule staminali dette “pre-adipociti” e in laboratorio le traduciamo in future cellule delsistema nervoso. Una volta ottenute, le utilizziamo per testare su di loro potenzialifarmaci con lo scopo di capire se sono anche tossici, e dunquedannosi, per il cervello di embrioni e feti (i futuri bambini!). Il futuro della ricerca dipende sempre dalle risorse economicheimpiegate, che servono sia per acquistare le attrezzature e ireagenti, sia per pagare le “risorse umane”: i giovani ricercatori,cioè, che lavorano e cercano di conquistarsi un’occupazionedegna della loro laurea. In particolare, sono contraria alla ricercache impiega animali: non la ritengo etica e tantomeno utile oinnovativa.  Purtroppo, la ricerca con metodialternativi/sostitutivi alla tradizionale e obsoletasperimentazione sugli animali non riceve finanziamentiadeguati. Pertanto ringrazio di cuore la Leal per aver compiutouna cosa bellissima finanziando una mia giovane allieva,obiettrice di coscienza, per portare avanti questa ricerca per 6mesi (speriamo rinnovabili). Offrire ai giovani ricercatori unsupporto economico per lavorare senza sperimentazioneanimale è un’opera di grandissimo valore, poichè incentival’obiezione di coscienza e colma in parte le lacune delleIstituzioni. A proposito, io stessa sono stata borsista Leal, allafine degli Anni ’80: quindi il mio grazie è ancora più vivo, poichépoter trattenere in laboratorio i giovani neolaureati non solo èun grande conforto e un’enormesoddisfazione, ma dà una simbolica (epratica) continuità all’opera iniziatamolto tempo fa dalla LegaAntivivisezionista.
Susanna Penco

Queste sono le cifre che ci occorrono per finanziare i nostri progetti.
Aiutaci a farlo tramite C/C Postale 12317202 o Bonifico Bancario IBAN:

IT48U0335901600100000061270, indicando nella causale
se è per Borsa di studio, Stop Vivisection,  Adozioni a distanza o Croce a Quattrozampe.

adOZIONI a dIStaNZa 
€ 4000

StOP
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€ 4000
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€ 4000

SOStIENI lE NOStrE INIZIatIvE!



cIOè...IN cHE SENSO
“tI dISPIacE taNtO?”

lE cOSE BEllE, PErcHè SIaNO talI,

vaNNO cONdIvISE cON cHI cI aMa!

LE
A
L

NO
VIVISEZIONE

Alcune persone purtroppo non lo comprendono. 
Se trovi un animale in difficoltà:

IN cHE SENSO
“PrOPrIO NON PuOI POrtarMI 

cON tE IN vacaNZa???”

112
3341051030

CHIAMA I CARABINIERI AL 

INVIA UN SMS AL 


